ALLEGATO





Sistema di valutazione delle prestazioni dei direttori regionali e dei responsabili delle strutture speciali





il sistema di valutazione





Il sistema di valutazione si pone quale obiettivo primario quello di orientare la prestazione dei dirigenti apicali verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente, in una logica di direzione per obiettivi come metodo di stile di gestione, che lega il controllo direzionale alla performance manageriale.





La direzione per obiettivi è uno stile di direzione, che attiva un processo per la definizione, da parte dell’Amministrazione, degli obiettivi da raggiungere in un arco di tempo determinato, sulla base delle linee e dei piani programmatici assegnati a centri complessi di responsabilità che vengono individuati nelle singole direzioni regionali e strutture speciali.





Ciò implica una impostazione tecnico-aziendale, cioè un approccio, per quanto concerne la gestione e l’organizzazione, secondo i principi dell’economia aziendale e delle discipline del management.





In tale contesto necessariamente va privilegiato il ruolo del controllo di gestione, per monitorare l’efficacia e l’efficienza della gestione attraverso l’utilizzo di adeguati strumenti e metodologie di misurazione: misurazione e produzione di informazioni, quindi, fondamentali a motivare i dirigenti ed i funzionari a prendere decisioni corrette e a responsabilizzarli. 





Il sistema di valutazione in argomento è centrato, altresì, sull’individuo -inteso come insieme di caratteristiche psicologiche e comportamentali- che viene valutato sulla base dei comportamenti nell’ambito del contesto lavorativo, delle competenze intese come intreccio di conoscenze, capacità, attitudini e, soprattutto, dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati.





In tale logica il nuovo sistema di valutazione, seppur con i necessari adattamenti e con modalità e regole differenziate, in maniera congruente dovrà essere applicato a cascata al fine di consentire la valutazione anche dei dirigenti contrattualizzati, delle posizioni organizzative, nonchè, dei dipendenti delle qualifiche.





Deve, pertanto, essere un sistema di valutazione integrato, i cui valori possono sintetizzarsi nei seguenti:





-	Orientamento al risultato, per superare il modello dell’adempimento.


-	Sviluppo dell’empowerment, per diffondere autonomia e valorizzare le competenze.


-	Integrazione e cooperazione interfunzionale, per sviluppare il gioco di squadra ed assicurare il raggiungimento di risultati complessi.


-	Capacità innovativa, per sollecitare l’accelerazione al cambiamento.


-	Orientamento al cliente (interno o esterno), per promuovere una logica di servizio.








Per ogni Direzione regionale e Struttura organizzativa speciale vengono individuate TRE AREE DI VALUTAZIONE:





A) LA VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO


B) LA VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI


C) LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE








AREA DI VALUTAZIONE�
�
FATTORI DI VALUTAZIONE�
�






�A) RENDIMENTO�
�
�
N° 1�
Gestione finanziaria�
�
����(�
Schede obiettivi�
�
N° 2�
Gestione economica�
�
�
�
N° 3�
Programmazione�
�
�
�
N° 4�
Comunicazione�
�
�
�
N° 5�
Specifico�
�









�B) COMPORTAMENTI�
�
�
Capacità di direzione organizzativa�
�
��(�
Macro fattori�
�
Capacità di gestione delle risorse Umane�
�
�
di valutazione�
�
Capacità di relazione e integrazione�
�









�C) COMPETENZE�
�
�
Competenza tecnica in termini di:�
�
(�
Macro fattore�
�
- conoscenze tecniche�
�
�
di valutazione�
�
- conoscenze informatiche�
�
�
�
�
- conoscenze linguistiche�
�






A) VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO





Per quanto concerne la valutazione del rendimento, gli obiettivi dei quali si andrà a verificare il raggiungimento dovranno avere le seguenti caratteristiche:





-	essere chiari nella loro definizione;


-	essere coerenti con le strategie e gli obiettivi programmatici dell’ente;


-	essere misurabili nella loro quantificazione;


-	essere significativi;


-	essere innovativi;


-	essere non facilmente raggiungibili ma realistici;


-	essere traducibili in risparmi, nel loro raggiungimento.





A tal fine, si individuano cinque obiettivi che, misurino il rendimento dei singoli Direttori regionali e dei Responsabili delle Strutture speciali.





In particolare i cinque obiettivi sono:





3 o 4 comuni a tutte le Direzioni/strutture speciali e 


2 o 1 specifici per ogni Direzione/Struttura speciale.








1° OBIETTIVO: GESTIONE FINANZIARIA





Ogni Direzione deve ridurre i residui di bilancio attivi e passivi per garantire una più efficace ed efficiente gestione finanziaria delle proprie aree di responsabilità.





Nell'eventualità che i capitoli di bilancio siano utilizzati da più Direzioni, sia per le entrate che per le spese, l'obiettivo deve essere coordinato e condiviso tra le direzioni interessate.





In particolare l'obiettivo si articola nel seguente modo:





Riduzione dei residui attivi (per le strutture interessate alle entrate)





Indicatore di risultato:


riscosso/accertato





Quantificazione dell'obiettivo: incremento dell’x% dell’indice di riscossione in base al valore a consuntivo nell’anno precedente, così come fornito per ogni struttura dalla Direzione Bilanci e Finanze





Riduzione dei residui passivi (per le strutture interessate alle spese)





Indicatore di risultato:


pagato/impegnato





Quantificazione dell'obiettivo: incremento dell’x% dell’indice di pagamento in base al valore a consuntivo nell’anno precedente, così come fornito per ogni struttura dalla Direzione Bilanci e Finanze





Riduzione dei residui perenti





Indicatore di risultato: ammontare totale dei residui perenti





Quantificazione dell'obiettivo: riduzione dell’x% dell’ammontare dei residui perenti a consuntivo al 31/12 dell’anno precedente.





In alternativa a questi 3 sub-obiettivi può essere necessario individuarne altri da definire per le strutture non interessate nè alle entrate, nè alle spese o che gestiscano importi di bilancio marginali..








2° OBIETTIVO: GESTIONE ECONOMICA





Ogni Direzione deve conoscere, controllare e ridurre (ove possibile e coerentemente con obiettivi non solo di efficienza ma anche di efficacia), i suoi costi di funzionamento: ad esempio riduzione dei costi del personale attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane assegnate (riduzione delle ore di straordinario, riduzione del ricorso a T.D.), minor costo determinato dal miglior funzionamento degli uffici, contenimento e razionalizzazione dei costi generali e di quelli per l’acquisizione di beni e la realizzazione di servizi, economie di scala in seguito a riorganizzazione degli uffici e razionalizzazione delle procedure, esecuzione diretta di attività per le quali si utilizza l’apporto di soggetti esterni, sponsorizzazioni ........)





Indicatore di risultato:	economie di gestione o contenimento dei costi





Quantificazione obiettivo: 	50.000.000 di risparmio annuo 








3° OBIETTIVO: PROGRAMMAZIONE 





Ogni Direzione al fine di definire in modo motivato e finalizzato l’ammontare delle risorse finanziarie necessarie al raggiungimento dei propri obiettivi deve predisporre –sulla base delle indicazioni dei competenti Amministratori- programmi esecutivi propedeutici e collegati agli stanziamenti richiesti per il bilancio di previsione con riferimento ai capitoli di competenza.





Ogni programma operativo deve necessariamente contenere:


la descrizione degli obiettivi che si intendono perseguire e delle attività ad essi collegate


i tempi necessari


le risorse necessarie distinte per anno e relativo capitolo di bilancio


la struttura responsabile


gli indicatori di risultato





Indicatore di risultato:	scostamento rispetto alle previsioni inserite nei programmi esecutivi in termini di attività realizzate, rispetto dei tempi ed impiego delle risorse sotto l’aspetto economico e finanziario.





Quantificazione obiettivo: scostamento non superiore al 20% 








4° OBIETTIVO: COMUNICAZIONE





Ogni direzione deve realizzare un sistema che consenta una circolazione tempestiva, esaustiva ed utile delle informazioni al proprio interno e verso le altre direzioni.





Indicatore di risultato:	sistema codificato di riunioni periodiche, tematiche e/o gestionali con i dirigenti della propria struttura


utilizzo prevalente dell’E-mail come strumento di trasmissione di dati ed informazioni





Quantificazione obiettivo:	almeno 15 verbali sottoscritti di riunioni periodiche con i dirigenti, nell’anno 


almeno 50 trasmissioni E-mail per comunicazioni nell’anno








5° OBIETTIVO: SPECIFICO





Viene, infine, definito da ogni singolo amministratore competente un obiettivo specifico, con espresso riferimento alla materia di competenza di ogni singola Direzione regionale o Struttura speciale








B) VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI





Per quanto riguarda la valutazione dei comportamenti, i criteri devono prendere in considerazione:





-	la motivazione;


-	lo spirito di gruppo;


-	la capacità di adattamento ai cambiamenti;


-	il senso di responsabilità;


-	la capacità d’innovazione;


-	il contributo all’integrazione con altri settori/unità organizzative elementari;


-	l’iniziativa;


-	la capacità di direzione.





In particolare, per quanto riguarda questa seconda area di macro fattori di valutazione sono i seguenti:





capacità di direzione organizzativa


capacità di gestione delle risorse umane


capacità di relazione e integrazione.








capacità di Direzione organizzativa


da valutarsi sulla base dei seguenti fattori:





-	capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle esigenze di servizio e contemperando i diversi impegni;


-	capacità di rispettare e far rispettare le regole e i vincoli dell’organizzazione senza indurre formalismi e burocratismi e promuovendo la qualità dei servizi; 


-	capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimenti ed i conseguenti processi formativi e la selezione, a tal fine, del personale. 


-	capacità dimostrata nell’assolvere ad attività di controllo, connesse alle funzioni affidate, con particolare attenzione agli aspetti propri del controllo di gestione. 








capacità di gestione delle risorse umane


da valutarsi sulla base del seguente fattore:





-	capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro, nonché, mediante la gestione degli istituti previsti dal contratto di lavoro. 








capacità di relazione e integrazione


da valutarsi sulla base del seguente fattore: “Contributo all’integrazione tra i diversi uffici e servizi e all’adattamento al contesto di intervento anche in relazione alla gestione di crisi, emergenze, cambiamenti di modalità operative”.








C) VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE





Per quanto riguarda questa terza area di valutazione il macro fattore di valutazione è legato alla qualità "dell'apporto personale specifico". 





In particolare, per quanto concerne la valutazione delle competenze, gli elementi da considerare sono:





-	le conoscenze tecniche;


-	le conoscenze informatiche;


-	le conoscenze linguistiche.








PONDERAZIONE DEGLI OBIETTIVI





I fattori di ponderazione da applicare alle diverse aree di valutazione, al fine di individuare in che modo ciascuno di essi concorrerà alla valutazione complessiva del Direttore regionale o Responsabile di Strutture, vengono definiti dalla Giunta.


Tale ponderazione, che è espressa in termini percentuali su base totale 100, deve essere strutturata in modo da evidenziare gli obiettivi e gli aspetti manageriali che l’ente ritiene prioritario perseguire e che considera cruciali per le funzioni assegnate.





Peso % attribuito ai singoli obiettivi di valutazione del rendimento:





obiettivo n. 1	Gestione finanziaria	10%





obiettivo n. 2	Gestione economica	10%





obiettivo n. 3	Programmazione	10%





obiettivo n. 4	Comunicazione	10%





obiettivo n. 5	Specifico		20%





Totale	60%





�



Peso % attribuito ai macro fattori di valutazione dei comportamenti/competenze:





capacità di direzione organizzativa	10%





capacità di gestione delle risorse umane	10%





capacità di relazione e integrazione	10%





competenza	10%





Totale	40%








VALUTAZIONE DEI RISULTATI 





La metodologia per la valutazione dei direttori regionali e dei responsabili delle strutture speciali si fonda su modalità di espressione del valore basata su scala numerica oscillante da 1 (giudizio negativo) a 5 (giudizio ottimo).





La valutazione viene articolata sui seguenti livelli di intensità:





ottimo o obiettivo largamente superato�
5�
�
buono o obiettivo superato�
4�
�
sufficiente o obiettivo raggiunto�
3�
�
insufficiente o obiettivo non completamente raggiunto�
2�
�
molto insufficiente o obiettivo totalmente non raggiunto�
1�
�



Questa scala di intensità viene applicata a tutte e tre le aree di valutazione precedentemente indicate.





La valutazione dei Direttori regionali e dei Responsabili delle Strutture speciali dall’Amministratore verrà effettuata dall’Amministratore alla cui sfera di competenza sono assegnati i dirigenti da valutare.








modalità di svolgimento del processo





Il processo si articola in tre fasi:





FASE 1	Definizione degli obiettivi e loro assegnazione alle singole strutture direzionali e speciali;


FASE 2	Monitoraggio in itinere dei risultati conseguiti;


FASE 3	Valutazione finale dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati;


FASE 4	Applicazione del sistema premiante





�



FASE 1





Gli organi di direzione politico-amministrativa, sulla base delle linee strategiche e dei programmi pluriennali, definiscono annualmente gli obiettivi da assegnare alle singole Direzioni regionali e Strutture speciali.


In particolare vengono definiti, per ogni area di responsabilità, obiettivi comuni e specifici individuando, per ognuno, l’indicatore di risultato e la relativa quantificazione.


Questa fase si conclude con un colloquio di assegnazione degli obiettivi, formalizzato con la compilazione della “scheda di definizione degli obiettivi” riportata in allegato.








FASE 2





Con cadenza trimestrale e sulla base dei dati di reporting esistenti gli organi di direzione politico-amministrativa effettuano un monitoraggio in itinere dei risultati raggiunti.








FASE 3





In questa fase gli organi di direzione politico-amministrativa verificano il raggiungimento degli obiettivi assegnati.


All’inizio dell’anno successivo e, comunque, non oltre il 31 gennaio i Direttori regionali ed i Responsabili delle strutture speciali presentano alla Giunta una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente e la documentazione idonea a valutare gli scostamenti tra obiettivi assegnati e risultati raggiunti.


Gli organi di direzione politico-amministrativa sulla base della relazione presentata, con l’ausilio dei dati di reporting esistenti e con il supporto del Nucleo di Valutazione esprimono una valutazione del rendimento in base al raggiungimento degli obiettivi assegnati.


La valutazione dei comportamenti e delle competenze, viene espressa dai singoli amministratori alla cui sfera di competenza sono assegnati i dirigenti da valutare.


Questa fase si conclude nel mese di febbraio quando i soggetti deputati alla valutazione e ad essere valutati si incontrano per un colloquio nell’ambito del quale viene illustrato l’esito della valutazione medesima e viene compilata la scheda di valutazione delle prestazioni (riportata in allegato) che viene sottoscritta dall’Amministratore e dal dirigente interessato.





Procedura di garanzia in caso di valutazione negativa


Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con un giudizio negativo (inferiore a 60/100 del punteggio massimo attribuibile) prima della formalizzazione delle decisioni, la valutazione negativa viene contestata, per iscritto, al Direttore regionale o Responsabile della Struttura speciale, dall’Amministratore competente ai fini della valutazione e trasmessa per conoscenza al Nucleo di Valutazione; quest’ultimo, acquisita la documentazione e sentito il dirigente interessato, che può in tale sede controdedurre, esprime un parere sulla corretta applicazione del sistema di valutazione.





Formalizzazione della valutazione


Gli organi di direzione politico-amministrativa con il supporto del Nucleo di Valutazione e sulla base delle proposte dei singoli Amministratori, formalizzano con proprio atto le valutazioni. Nel caso di valutazione negativa, formalizzata a seguito della procedura di garanzia, stabilisce con successivo provvedimento le eventuali misure da adottare, in proporzione al grado riscontrato di non adeguatezza rispetto all’incarico dirigenziale affidato.


Al Nucleo di Valutazione spetta, inoltre, il compito di verificare il funzionamento del sistema di valutazione e di avanzare eventuali proposte di modifica agli organi competenti.


Il Nucleo di Valutazione effettuerà interventi di illustrazione della metodologia agli organi di direzione politica fornendo loro l’assistenza necessaria.








FASE 4





Successivamente alla valutazione dei risultati verrà applicato un sistema premiante che leghi una parte variabile della retribuzione, rappresentata da un trattamento accessorio, al grado di raggiungimento degli obiettivi così come desunto dall’applicazione del nuovo sistema di valutazione. Tale modalità si applica esclusivamente ai dirigenti disponibili a sottoscrivere un contratto integrativo che prevede una nuova modulazione del trattamento economico come riportato nella parte dell’allegato “Integrazioni e modifiche al contratto di lavoro a tempo determinato stipulato in data 2/1/1998”.


�



�EMBED MSDraw  \* MERGEFORMAT���


REGIONE PIEMONTE





SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI





Direttori regionali e responsabili delle strutture speciali





Direzione	_________________________________________








Anno considerato	_____________








Cognome e Nome	_________________________________








Firma dell’Amministratore		_______________________





Firma del Direttore regionale	_______________________





Data incontro	__________





�



AREA DEGLI OBIETTIVI


obiettivo n. 1











Descrizione Obiettivo�
�
_________________________________________________________________________________________________________�
�



Peso % attribuito all’obiettivo�
�
�
�



Indicatore di risultato


(criterio di misura e di valutazione)�
�
�
�



Quantificazione obiettivo�
�
�
�






Risorse assegnate, in coerenza con l’obiettivo quantificato














Piano d’azione














Osservazioni


Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell’obiettivo














�



AREA DEGLI OBIETTIVI


obiettivo n. 2











Descrizione Obiettivo�
�
_________________________________________________________________________________________________________�
�



Peso % attribuito all’obiettivo�
�
�
�



Indicatore di risultato


(criterio di misura e di valutazione)�
�
�
�



Quantificazione obiettivo�
�
�
�






Risorse assegnate, in coerenza con l’obiettivo quantificato














Piano d’azione














Osservazioni


Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell’obiettivo














�



AREA DEGLI OBIETTIVI


obiettivo n. 3











Descrizione Obiettivo�
�
_________________________________________________________________________________________________________�
�



Peso % attribuito all’obiettivo�
�
�
�



Indicatore di risultato


(criterio di misura e di valutazione)�
�
�
�



Quantificazione obiettivo�
�
�
�






Risorse assegnate, in coerenza con l’obiettivo quantificato














Piano d’azione














Osservazioni


Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell’obiettivo














�



AREA DEGLI OBIETTIVI


obiettivo n. 4











Descrizione Obiettivo�
�
_________________________________________________________________________________________________________�
�



Peso % attribuito all’obiettivo�
�
�
�



Indicatore di risultato


(criterio di misura e di valutazione)�
�
�
�



Quantificazione obiettivo�
�
�
�






Risorse assegnate, in coerenza con l’obiettivo quantificato














Piano d’azione














Osservazioni


Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell’obiettivo














�



AREA DEGLI OBIETTIVI


obiettivo n. 5











Descrizione Obiettivo�
�
_________________________________________________________________________________________________________�
�



Peso % attribuito all’obiettivo�
�
�
�



Indicatore di risultato


(criterio di misura e di valutazione)�
�
�
�



Quantificazione obiettivo�
�
�
�






Risorse assegnate, in coerenza con l’obiettivo quantificato














Piano d’azione














Osservazioni


Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell’obiettivo














�



AREA DEI COMPORTAMENTI/COMPETENZE








Peso % attribuito al macro-fattore�
�
Macro-fattori di valutazione�
�
Fattori di valutazione�
�






�
�



capacità di direzione�
�
Gestione del proprio tempo


Flessibilità�
�
�
�
organizzativa�
�
Rispetto non formalistico delle regole


Gestione delle innovazioni�
�
�
�
�
�
Orientamento al controllo di gestione�
�









�
�



capacità di gestione �
�
Leadership, motivazione e responsabilizzazione�
�
�
�
delle risorse umane


�
�
Gestione del clima organizzativo �
�
�
�
�
�
Gestione e sviluppo delle risorse umane�
�









�
�



capacità di relazione�
�



Gestione del cambiamento�
�
�
�
e integrazione


�
�
Orientamento all’integrazione


Gestione delle emergenze�
�









�
�



competenza�
�
Conoscenze tecniche del ruolo e relativo aggiornamento�
�
�
�



�
�
Conoscenze informatiche


Conoscenze linguistiche�
�
�



sintesi degli obiettivi





Riportare i valori espressi nelle pagine precedenti








area degli obiettivi





�Obiettivo 1:�
Gestione finanziaria�
peso%�
10�
�
�



�Obiettivo 2:�
Gestione economica�
peso%�
10�
�
peso%�
�



���Obiettivo 3:�
Programmazione�
peso%�
10�
�
60�
�



Obiettivo 4:�
Comunicazione�
peso%�
10�
�
�



Obiettivo 5:�
Specifico�
peso%�
20�
�
�












area dei comportamenti/competenze





�Capacità di direzione organizzativa�
peso%�
10�
�
�



�Capacità di gestione delle risorse umane�
peso%�
10�
�
peso%�
�



��Capacità di relazione e integrazione�
peso%�
10�
�
40�
�



Competenza �
peso%�
10�
�
�






�
�
�
�
�
�
�



�
�
totale�
100%�
�



�
�EMBED MSDraw  \* MERGEFORMAT���


REGIONE PIEMONTE





SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI





Direttori regionali e responsabili delle strutture speciali





Direzione	_________________________________________








Anno considerato	_____________








Cognome e Nome	_________________________________








Firma dell’Amministratore		_______________________





Firma del Direttore regionale	_______________________








Data incontro	__________


�



area degli obiettivi








Descrizione obiettivi�
peso % attribuito all’obiettivo�
punteggio di valutazione�
punteggio ponderato


(Peso % X Punteggio)�
�






Obiettivo n. 1:�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
Gestione finanziaria�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Obiettivo n. 2:�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
Gestione economica�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Obiettivo n. 3:�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
Programmazione�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Obiettivo n. 4:�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
Comunicazione�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Obiettivo n. 5:�
20�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
Specifico�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






TOTALE�
60�
�
�
�






legenda�
5�
�
Obiettivo largamente superato�
�
�
4�
�
Obiettivo superato�
�
�
3�
�
Obiettivo raggiunto�
�
�
2�
�
Obiettivo non completamente raggiunto�
�
�
1�
�
Obiettivo totalmente non raggiunto�
�



�



area dei COMPORTAMENTI/competenze








Descrizione dei macro-fattori�
peso % attribuito ai macro-fattori�
punteggio di valutazione�
punteggio ponderato


(Peso % X Punteggio)�
�



Capacità di direzione�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
organizzativa�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Capacità di gestione�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
delle risorse umane�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Capacità di relazione�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
e integrazione�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Competenza�
10�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






TOTALE�
40�
�
�
�












legenda�
5�
�
ottima�
�
�
4�
�
buona�
�
�
3�
�
sufficiente�
�
�
2�
�
insufficiente�
�
�
1�
�
molto insufficiente�
�






�



sintesi della valutazione





Riportare i valori espressi nelle valutazioni degli elementi sotto citati








area degli obiettivi�
peso %�
60�
�
totale�
�
�






area dei comportamenti/competenze�
peso %�
40�
�
totale�
�
�






valutazione complessiva�
peso %�
100�
�
totale�
�
�



PUNTI DI FORZA


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________





AREE DI MIGLIORAMENTO


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________





EVENTUALI COMMENTI


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


�



Osservazioni conclusive dell’Amministratore


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________














Osservazioni conclusive del Direttore regionale


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________


_________________________________________________________________
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